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17- 19 dott. Franco Rizzo, dirigente del Consiglio regionale della Liguria: Le formule normative standardizzate

Scaletta argomenti della lezione:

1. L'esigenza di una standardizzazione delle disposizioni normative nella legislazione regionale nell'ambito della più complessa tematica relativa ai problemi della legge ed alle c.d. tecniche legislative. 

2. Il sistema normativo tra disposizioni comuni ed adozione di strumenti di verifica di impatto della legislazione. In particolare cenni sul rapporto tra standardizzazione, conoscibilità e interpretazione delle norme.

3. La standardizzazione delle disposizioni normative nel processo di semplificazione e razionalizzazione della legislazione regionale. 

4. La formulazione delle disposizioni normative di uso ricorrente nella legislazione regionale: illustrazione di alcune tipologie di norme ricorrenti tra quelle indicate nel eseguito:
1. Struttura del testo normativo

1.1.
Struttura del testo normativo: titolo, capo, sezione, articolo, comma, numero.

1.2 
Numerazione degli articoli, commi e lettere aggiuntive: gli avverbi numerali latini.

1.3 
Indicazione dell'articolo (art. o articolo).

1.4 
Citazioni di leggi di modificazione e rinvii mobili.

1.5 
Citazione dei termini e delle somme.

1.6 
Le definizioni di legge.
2. Normativa nazionale e rapporto con gli adempimenti generali dell'Unione Europea (UE)

2.1 
Disposizione per la sospensione degli effetti della legge o di alcuni articoli in attesa dell'esame della Commissione dell'UE.

2.2 
Disposizioni sul "de minimis".

3.
Struttura degli articoli relativi e deleghe di funzioni amministrative

3.1 
Articoli sulle attribuzioni di funzioni.

4.
Relazioni al Consiglio regionale sull'attuazione delle leggi

4.1 
Relazione sullo stato della legislazione e sull'efficacia delle leggi regionali.

5.
Formule relative alla struttura di articoli relativi a procedimenti amministrativi ricorrenti.

5.1.
Competenza all'adozione degli atti amministrativi.

5.2 
Termini per la conclusione del procedimento.

5.3 
Disposizioni sulla programmazione.

5.4 
Struttura dei procedimenti relativi alla concessione di contributi.

5.5 
Disposizioni sulla garanzia fidejussoria.

5.6 
Il vincolo di destinazione.

5.7 
Struttura dei procedimenti relativi a iscrizioni in albi.

5.8 
Disposizioni sul silenzio assenso.

5.9 
Ordinanze contingibili e urgenti.

5.10 
Norme in materia di procedimenti riconducibili allo Sportello  Unico.

6.
Sanzioni amministrative


6.1 
Cumulo e concorso di sanzioni amministrative

6.2 
Vigilanza

6.3 
Accertamento e contestazione.

7.  Organi collegiali

8.  Disposizioni finali e transitorie

9.    Abrogazioni

10. Disposizioni sulla dichiarazione d'urgenza

11. Relazione di accompagnamento al disegno di legge sull'analisi di fattibilità e di gestione

